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PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla nomina di Michel Cretin a membro della Corte dei conti
(C6-0305/2007 – 2007/0814(CNS))

Il Parlamento europeo,

– visti l'articolo 247, paragrafo 3, del trattato CE e l'articolo 160 B, paragrafo 3, del trattato 
Euratom, a norma dei quali è stato consultato dal Consiglio (C6-0305/2007),

– visto che nella riunione del 6 novembre 2007 la commissione per il controllo dei bilanci 
ha proceduto all'audizione del candidato proposto dal Consiglio a membro della Corte dei 
conti e ne ha esaminato le qualifiche alla luce dei criteri stabiliti all'articolo 247, paragrafo 
2, del trattato CE e all'articolo 160 B, paragrafo 2 del trattato Euratom,

– visto l'articolo 101 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A6-0438/2007),

1. esprime parere positivo sulla proposta di nominare Michel Cretin membro della Corte dei 
conti;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione al Consiglio e, per 
conoscenza, alla Corte dei conti, nonché alle altre istituzioni delle Comunità europee e alle 
istituzioni di controllo degli Stati membri.
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MOTIVAZIONE

L'esistenza di buone relazioni di lavoro tra la Corte dei conti europea e il Parlamento è 
essenziale per il funzionamento del sistema di controllo finanziario dell'Unione europea. 
Viceversa, il Parlamento ha un ruolo piuttosto secondario nella procedura di nomina dei 
membri della Corte, che vengono nominati dal Consiglio su proposta degli Stati membri. Il 
Parlamento viene semplicemente consultato prima della nomina. Di conseguenza, possono 
sorgere tensioni in caso di divergenze di opinione tra Parlamento e Consiglio. Il Parlamento 
ha cercato di ridurre al minimo tale rischio pubblicando i principi generali alla base delle sue 
valutazioni in due risoluzioni, rispettivamente del 1992 e del 1995, che vertevano sulle 
procedure da seguire in ordine alla consultazione del Parlamento per la nomina dei membri 
della Corte dei conti1.

In particolare, ai fini di una maggiore trasparenza, nella sua risoluzione del 1992 il 
Parlamento ha pubblicato un elenco dei criteri utilizzati per la valutazione dei candidati, che 
figura qui di seguito:

a) esperienza professionale d'alto livello acquisita sia nella finanza pubblica sia in 
funzioni amministrative o di audit di gestione;

b) eventualmente, attestazione di corretto svolgimento di funzioni amministrative 
precedentemente esercitate dal candidato;

c) per coloro che hanno svolto in precedenza funzioni amministrative nel settore 
pubblico o privato, una reputazione di amministratore integerrimo;

d) esenzione da qualunque mandato elettivo o responsabilità in un partito politico a 
partire dalla data della nomina;

e) tenuto conto delle mansioni che i membri sono chiamati a svolgere, età dei candidati: a 
titolo indicativo sembrerebbe ragionevole che l'età del membro non superi, al termine 
di un primo mandato, i 65 anni e, al termine di un secondo, i 70; d'altro canto, non 
sarebbe giusto che la nomina alla Corte dei conti permettesse a un candidato di 
aggirare i limiti d'età imposti nel proprio paese d'origine per l'esercizio di funzioni 
analoghe;

f) infine, al di là della valutazione dei meriti individuali, garanzia di un ragionevole 
equilibrio nella composizione del Collegio dei membri; infatti, sebbene la 
composizione attuale della Corte sia piuttosto felice grazie alla diversità di origine dei 
propri membri, la carente rappresentanza femminile è tuttavia ingiustificabile;

g) inopportunità che un membro possa ricoprire più di due mandati.

Recenti esperienze hanno dimostrato che, malgrado le suddette risoluzioni, non è sempre stato 
possibile risolvere le divergenze di opinione. Nel 2004 la commissione per il controllo dei 
bilanci ha espresso parere negativo su due dei dieci nuovi membri della Corte designati 
conformemente al trattato di adesione. Uno dei candidati si è ritirato, l'altro no. Sebbene 
l'Aula avesse confermato il parere negativo, il Consiglio ha nominato il candidato come 
membro della Corte.

Per quanto riguarda l'attuale procedura di nomina, alcuni dei candidati proposti dagli Stati 

1 Risoluzione A3-0345/92, GU C 337 del 21.12.1992, pag. 51, e risoluzione A4-0001/95, GU C 43 del 
20.02.1995, pag. 75.
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membri non soddisfano pienamente a tutti i criteri stabiliti dal Parlamento nella risoluzione 
del 1992. Inoltre, le attuali proposte degli Stati membri minano l'impegno del Parlamento a 
garantire un ragionevole equilibrio nella composizione della Corte e a rimediare alla carente 
rappresentanza femminile. Attualmente fra i membri della Corte vi sono 22 uomini e 5 donne, 
ma se tutti i candidati designati dovessero essere nominati vi sarebbero 23 uomini e 4 donne.

Alla luce di quanto sopra, la relatrice ritiene che siano necessari strumenti più efficaci per 
garantire che il Parlamento, e in particolare la commissione per il controllo dei bilanci, 
instaurino fruttuose relazioni con ciascuno dei membri della Corte sin dal giorno della loro 
nomina. La relatrice è dell'avviso che sia urgentemente necessario rivedere e rafforzare i 
criteri e le procedure di cui alle risoluzioni del 1992 e 1995, per comunicarli poi al Consiglio, 
alle autorità degli Stati membri responsabili di designare i candidati e all'opinione pubblica.

Per concludere, la relatrice raccomanda una cooperazione molto più stretta tra Parlamento e 
Consiglio (ECOFIN) sulla procedura di nomina. Il Parlamento dovrebbe ricevere in tempo 
utile informazioni sui candidati designati dai singoli Stati membri. In una prospettiva a medio 
termine, Consiglio e Parlamento dovrebbero stabilire una procedura di nomina più coerente ed 
efficiente, che costituirebbe un elemento importante dell'urgente riforma organizzativa della 
Corte dei conti europea.
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ALLEGATO 1: CURRICULUM VITAE DI MICHEL CRETIN

Michel CRETIN

Presidente di sezione alla Corte dei conti francese

Nazionalità : francese.

Nato il 27 marzo 1942 a Lons-le-Saunier (Giura).

Sposato, un figlio.

FORMAZIONE 

1963 Diploma presso la Scuola di studi commerciali superiori (HEC), Parigi

1964 Diploma di studi superiori (DES) in scienze economiche (Facoltà di diritto e 
scienze economiche di Parigi)

1967-1969 Scuola nazionale di Amministrazione (ENA)

SERVIZIO MILITARE

1966/1967 Volontario del Servizio nazionale in Algeria

CARRIERA

1969-1973 (giugno): Revisore presso la Corte dei conti, Parigi.

1973-1977 : Commissariato generale del piano, Parigi: incarico presso il servizio 
economico, segretariato della "Commissione per lo sviluppo" per la 
preparazione del settimo piano.

1977 (marzo) : Nomina a consigliere referendario presso la Corte dei conti, Parigi

1977 (agosto)-1980: Banca internazionale per la ricostruzione e lo sviluppo
(B.I.R.D.), Washington DC, Stati Uniti.
Consulente per la pianificazione - Divisione consultiva per la 
pianificazione (Divisione dell'assistenza tecnica per la pianificazione)

1980 (febb.)-1981: Consigliere referendario presso la Corte dei conti, Parigi.

1982 -1984 : Centro nazionale di Cinematografia , Parigi.
Direttore generale aggiunto, incaricato della produzione, la 
distribuzione e le relazioni internazionali.

1985:  Consigliere referendario presso la Corte dei conti, Parigi.

1985 (giugno)-1986: SOFIRAD (Società finanziaria di radiodiffusione), Parigi.
Direttore generale aggiunto.
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1986 (sett.)-1989: O.N.U., New-York.
Rappresentante permanente del Primo Presidente della Corte dei conti, 
in qualità di direttore presso il Collegio dei revisori dei conti delle 
Nazioni Unite (Collegio dei revisori delle Nazioni Unite).

1989 (maggio) : Nomina a consigliere principale presso la Corte dei conti 
(mantenimento di una funzione analoga a New York).

1989 (sett.): Consigliere Capo presso la Corte dei conti, Parigi.
Direttore, Commissariato per la revisione dei conti dell'Organizzazione 
Meteorologica Mondiale (OMM) a Ginevra
(rappresentante del Primo Presidente della Corte dei conti).

1991 (giugno)-1992 : Direttore del gabinetto del Ministro delegato alla comunicazione.

Maggio 1992: Corte dei conti, Parigi.

1994 (sett.)-1998: Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura 
(O.A.A./F.A.O .) e del Programma alimentare mondiale 
(P.A.M./W.F.P.) – Roma : rappresentante permanente del Primo 
Presidente della Corte dei conti in qualità di direttore della revisione 
esterna dei due sunnominati organismi delle Nazioni Unite.

1998 (genn.) - 2002: Membro del Collegio internazionale dei revisori dei conti 
dell'Organizzazione del Trattato del Nord Atlantico (NATO) – 
Bruxelles (mandato scaduto nel gennaio 2002).

2002 (genn.) – 2005 (ott.): Corte dei conti, Parigi.

2003 (febb.)- 2005 (mag.): Presidente della commissione per la certificazione dei conti 
degli organismi pagatori delle spese a titolo del Fondo europeo 
agricolo di orientamento e di garanzia, Sezione Garanzia 
(CCCOP). L'incarico di presidente è stato esercitato 
parallelamente a quello di consigliere principale presso la Prima 
sezione della Corte dei conti.    

2005 (ott.)- 2007 (mar.): Presidente della Sesta sezione della Corte dei conti.

2007 (aprile): Presidente di sezione alla Corte dei conti 

ALTRE ATTIVITA'

- Rappresentante francese presso il Comitato del settore pubblico della Federazione 
internazionale degli esperti contabili (International Federation of Accountants - 
I.F.A.C.), maggio 1989 - maggio 1991.

- Membro del comitato delle norme di contabilità dello Stato – giugno 2002-ottobre 
2005. 

DECORAZIONI

-     Ufficiale della Legion d'onore 
-     Ufficiale dell'ordine nazionale del merito
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ALLEGATO 2: RISPOSTE DI MICHEL CRETIN AL QUESTIONARIO

Esperienza professionale

1. Descriva i principali aspetti della Sua esperienza professionale nei settori delle 
finanze pubbliche, della gestione o del controllo di gestione.

La mia esperienza professionale è stata largamente contraddistinta dalla mia appartenenza alla 
Corte dei conti francese, vale a dire che è stata essenzialmente indirizzata verso il controllo 
delle finanze pubbliche e l'esame dell'efficacia delle politiche pubbliche. D'altra parte, come è 
usuale per un membro di tale istituzione, ho esercitato responsabilità di gestione nel settore 
pubblico. Descriverò pertanto i tre aspetti principali della mia carriera.

a) In tema di gestione, mi sono principalmente occupato del settore audiovisivo pubblico:

- dal 1982 al 1984, in quanto vicedirettore generale del Centro nazionale della 
cinematografica, sono stato incaricato della gestione del sistema di aiuti alla 
produzione e all'esportazione di film e prodotti audiovisivi francesi, nonché alle 
coproduzioni con i paesi stranieri (soprattutto europei e del sud del Mediterraneo);

- nel 1985 e 1986 sono stato vicedirettore generale e direttore finanziario di una società 
commerciale pubblica, la SOFIRAD, che gestisce le partecipazioni statali in varie 
imprese di radiodiffusione e di produzione o distribuzione audiovisiva;

- ritengo infine che si possono altresì considerare funzioni di gestione quelle esercitate 
come direttore di gabinetto di  un ministro. In quanto direttore del gabinetto del 
ministro della comunicazione nel 1991-1992, ho gestito le relazioni con i 
professionisti del settore e supervisionato lo sviluppo del contesto giuridico in cui 
esercitano le rispettive attività la stampa, la radio e la televisione.

b) In tema di controllo delle finanze pubbliche, ho esercitato le varie responsabilità 
proprie di un membro della Corte dei conti francese, da quelle di revisore all'inizio 
della mia carriera fino a quelle di presidente di sezione nel 2005-2007. In questi vari 
incarichi e a seconda delle sezioni della Corte a cui ho appartenuto, ho controllato e 
successivamente diretto gruppi di controllo e quindi supervisionato il controllo dei 
conti e della gestione di istituzioni pubbliche assai diverse: dagli enti locali ai servizi 
amministrativi centrali, dalle agenzie pubbliche indipendenti alle imprese pubbliche.

Nell'ultimo periodo, in quanto presidente della sezione della Corte competente per la 
sicurezza sociale e il settore sanitario, ho supervisionato la preparazione e la redazione 
delle conclusioni di tutti i controlli della Corte in tale settore che sono stati portati a 
conoscenza del Parlamento e dell'opinione pubblica. Ho in particolare presieduto 
all'avvio e allo svolgimento dei lavori di verifica esterna che hanno portato, per la 
prima volta nel 2007, alla certificazione dei conti dell'esercizio 2006 degli enti di 
sicurezza sociale dal parte della Corte dei conti.  
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c) In terzo luogo, desidero sottolineare che ho compiuto gran parte della mia attività in 
un contesto internazionale:

- dal 1986 al 1989, in occasione del primo mandato affidato alla Corte dei conti francese 
dall'Assemblea generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, ho diretto a New 
York il gruppo di revisori francesi incaricati, tra l'altro, della verifica esterna dei conti 
di tale organizzazione;

- dal 1989 al 1991, parallelamente alla mia attività presso la Corte dei conti, sono stato 
membro del comitato del settore pubblico della federazione internazionale degli 
esperti contabili (International Federation of Accountants/IFAC) ; 

- dal 1994 al 1998 ho diretto, in esecuzione del mandato conferito alla Corte dei conti, 
la verifica esterna dei conti di due organizzazioni delle Nazioni Unite con sede a 
Roma, la FAO (Food and Agricultural Organisation) e il PAM (Programme 
alimentaire mondial/World Food Programme);

- successivamente, dal 1998 al 2002, ho esercitato le funzioni di membro del Collegio 
internazionale dei commissari dei conti della NATO a Bruxelles. Tale collegio è 
responsabile della verifica dei conti e della gestione di tutte quante le organizzazioni 
poste sotto la supervisione del Segretario generale della NATO. 

Infine, non posso non sottolineare davanti a voi che dal 2003 al 2005 ho presieduto 
l'organismo nazionale di certificazione delle spese del FEAOG, sezione garanzia, 
effettuate in Francia, organo che, come sapete, fa parte del sistema di controllo interno 
dell'esecuzione del bilancio comunitario e rende conto dei propri lavori alla Commissione 
europea.

2. Quali sono state le tre decisioni più importanti che ha dovuto prendere nel 
corso della Sua carriera?

Citerò innanzitutto la decisione di dotare lo Stato di un corpo di norme contabili fondate sui 
principi della contabilità secondo i diritti accertati e della contabilità patrimoniale. Come 
membro del comitato delle norme di contabilità pubblica nel 2002 e 2003, ho svolto un ruolo 
attivo nella definizione di tali norme che sono entrate in vigore nel gennaio 2004 e hanno 
profondamente rinnovato la contabilità pubblica francese.

In secondo luogo, ho contribuito alla decisione di presentare, per la prima volta, la 
candidatura della Corte dei conti  francese al collegio dei commissari dei conti dell'ONU 
davanti all'Assemblea generale delle Nazioni Unite nel 1985, soprattutto assumendo la 
direzione, per un mandato triennale, del gruppo di revisori francesi incaricati dell'esame dei 
conti di tale organizzazione. L'esercizio di tale mandato internazionale ha avuto un'influenza 
molto positiva non solo sull'allargamento dell'esperienza dei revisori che vi hanno partecipato, 
ma anche sull'evoluzione dei metodi di lavoro della Corte. 

Desidero infine menzionare la decisione assunta, in quanto verificatore esterno della FAO, di 
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convincere tale organizzazione ad adottare una nuova presentazione dei suoi stati finanziari 
(bilancio, conto dei risultati e allegati) più semplice e più chiara, incentrata sulle informazioni 
contabili più importanti e, quindi più leggibile da parte dei rappresentanti degli Stati membri 
di tale organizzazione a cui gli stati finanziari erano destinati. L'organizzazione ha infine 
accettato tale raccomandazione che ha avuto incontestabilmente un effetto positivo sulla 
qualità dei suoi stati finanziari e sull'informazione degli Stati membri.

Indipendenza

3. Il trattato prevede che i membri della Corte dei conti debbano esercitare le 
loro funzioni "in piena indipendenza". In che modo intende rispettare tale 
obbligo nel quadro delle Sue future mansioni?

Provenendo da un'istituzione i cui membri hanno la qualifica di magistrato, sono 
particolarmente sensibile all'esigenza dell'indipendenza che il trattato impone ai membri della 
Corte dei conti europea. Tale indipendenza mi sembra infatti indispensabile per  agire 
nell'interesse generale dell'Unione. 

Durante l'esercizio del mio mandato, preserverò la mia piena indipendenza di giudizio

- conformandomi strettamente alle disposizioni del trattato, in particolare non 
sollecitando né accettando istruzioni da alcun governo (innanzitutto il mio) né da 
alcun organismo, 

- non esercitando nessun'altra attività professionale o attività che potrebbe essere 
considerata incompatibile con quella di membro della Corte,

- non esercitando alcun mandato politico e non avendo interessi finanziari o di altra 
natura che possano suscitare conflitti d'interesse o anche dare l'impressione di un 
conflitto di interessi con la qualità di membro della Corte.

 In generale, seguirò i principi stabiliti dalla Corte per garantire l'indipendenza dei propri 
membri. 

4. Le è stato concesso discarico, qualora tale procedura fosse stata applicabile, 
per le funzioni di gestione da Lei precedentemente esercitate?

Tale procedura non si applica in Francia alle mansioni di ordinatore che sono le sole funzioni 
di gestione che ho esercitato.

5. Ha partecipazioni finanziarie o d'impresa o altri impegni di tale natura che 
possano entrare in conflitto con le Sue future responsabilità? È disposto a 
portare a conoscenza del Presidente della Corte tutti i Suoi interessi finanziari 
e altri impegni di tale natura e a renderli pubblici? Qualora sia coinvolto in 
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eventuali procedimenti giudiziari, sarebbe disposto a fornire i dettagli ad essi 
relativi?

Non partecipo ad alcuna attività commerciale né ho alcun interesse in una società di 
partecipazione finanziaria e non sono tenuto ad alcun impegno suscettibile di entrare in 
conflitto con le mie future funzioni. D'altra parte non sono stato coinvolto in alcun 
procedimento giudiziario.

Sono naturalmente disposto a comunicare tutti i miei interessi finanziari e i miei altri impegni 
al Presidente della Corte dei conti e a renderli pubblici secondo le modalità previste.

6. È disposto a dimettersi da ogni mandato elettivo e ad abbandonare ogni 
responsabilità in seno ad un partito politico in caso di nomina a membro della 
Corte dei conti? 

Sì. Preciso che non esercito alcun mandato elettivo e non sono membro di nessun partito 
politico.  

7. Come si comporterebbe in caso di grave irregolarità, frode e/o corruzione, in 
cui fossero coinvolte persone provenienti dal Suo Stato membro di origine? 

L'articolo 248 del trattato stabilisce che la Corte "riferisce in particolare su ogni caso di 
irregolarità". Il dovere dei membri della Corte è quindi chiaramente indicato, fermo restando 
il fatto che le norme internazionali di revisione precisano che la ricerca della frode e della 
corruzione non rientra fra la responsabilità principale di un revisore esterno.

In tale contesto se dovessi scoprire o se un revisore posto sotto la mia responsabilità scoprisse 
una grave infrazione alla regolamentazione o una situazione che determini una presunzione di 
frode o di corruzione, a prescindere dalla nazionalità delle persone implicate in tali fatti, 
chiederei che venissero portati a conoscenza dell'Ufficio di lotta antifrode secondo le 
procedure stabilite dalla Corte dei conti, affinché possa essere svolta un'inchiesta, adottate le 
sanzioni necessarie o avviati i procedimenti giudiziari.

Esercizio delle funzioni

8. Quali dovrebbero essere le caratteristiche principali di una sana gestione 
finanziaria in seno a un servizio pubblico?

L'esigenza di gestire le finanze comunitarie "in conformità ai principi della buona gestione 
finanziaria", figura nel trattato (articolo 274) ed è ribadita dal regolamento finanziario. Rilevo 
altresì che l'accordo interistituzionale del 2006 sottolinea nuovamente l'importanza di tale 
principio. Infine l'articolo 248 del trattato precisa che la Corte "accerta la sana gestione 
finanziaria".

Tali principi servono quindi di riferimento al lavoro della Commissione e della Corte. Il 
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contenuto di tali principi è già stato precisato, almeno in parte, dalla dottrina internazionale in 
materia di revisione finanziaria. Ne discende che la sana gestione finanziaria deve essere:

- economica (le risorse necessarie devono essere fornite in quantità e in tempo utili 
secondo il miglior rapporto qualità/costo),

- efficiente (il rapporto tra i mezzi disponibili e i risultati ottenuti deve essere il migliore 
possibile), e 

- efficace (il rapporto tra i mezzi disponibili e gli obiettivi assegnati a un'azione deve 
essere il migliore possibile).

Per rispettare tali caratteristiche di sana gestione finanziaria, devono essere adottate talune 
regole di organizzazione interna: chiara definizione degli obiettivi, definizione delle 
responsabilità e separazione delle funzioni, circolazione trasparente dell'informazione, sistema 
di controllo interno efficace, revisione interna efficiente ecc.

Tali principi sono generalmente ammessi da tutte le organizzazioni, ma mi sembra che la sana 
gestione finanziaria di un servizio pubblico debba soddisfare talune caratteristiche 
supplementari:

- in primo luogo, deve rispettare l'atto giuridico che definisce le finalità e l'ambito di 
azione del servizio pubblico in questione, ragion per cui occorre che questi ultimi 
siano definiti in modo semplice e chiaro affinché possano essere correttamente 
applicati dagli agenti del servizio (si tratta di una grande sfida per i programmi 
comunitari);

- in secondo luogo, deve essere sottoposta a un controllo esterno adeguato: i servizi 
pubblici non sono in generale sottoposti alla disciplina della concorrenza, per cui 
spetta al verificatore esterno segnalare eventuali inadempimenti dei principi della sana 
gestione finanziaria. Tale controllo esterno deve poter basarsi su un controllo interno 
che sia sufficiente senza essere eccessivo;

- infine, deve includere l'obbligo di rendere conto all'autorità politica che ha assegnato a 
un dato servizio determinati mezzi per uno scopo specifico.

9. Ai sensi del trattato, la Corte assiste il Parlamento nell'esercizio delle sue 
funzioni di controllo dell'esecuzione di bilancio. Come descriverebbe le Sue 
mansioni per quanto riguarda l'elaborazione delle relazioni destinate al 
Parlamento europeo e, in particolare alla commissione per il controllo dei 
bilanci?

L’articolo 248 del trattato stabilisce che la Corte dei conti assiste il Parlamento e il 
Consiglio nell'esercizio della loro funzione di controllo dell'esecuzione del bilancio. 
Precisa inoltre in cosa consiste tale assistenza al Parlamento. Ritengo che la mia prima 
responsabilità sarà quella di partecipare pienamente ai compiti che il trattato affida alla 
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Corte sotto questo profilo.

Il primo compito di ciascun membro della Corte è quello di dirigere il processo di 
elaborazione delle relazioni in modo che l'informazione data al Parlamento, e in primo 
luogo alla commissione per il controllo dei bilanci, sia inappuntabile, vale a dire esatta 
(per quanto riguarda le cifre e le constatazioni di fatto) e allo stesso tempo affidabile 
perchè sottoposta al contraddittorio tra le entità controllate (per quanto riguarda le 
"valutazioni specifiche" formulate). Per la redazione di tali redazioni la Corte dispone di 
ampi poteri di indagine, mentre spetta ai suoi membri assicurarsi che i revisori ne facciano 
buon uso.

In secondo luogo, sarò molto attento affinché le irregolarità e le disfunzioni gravi vengano 
debitamente segnalate, come peraltro esige il trattato.

In terzo luogo, mi sembra opportuno dare la massima importanza alla funzione di esame 
della gestione e del rendimento. Con ciò intendo, al di là della dichiarazione annuale di 
affidabilità (DAS), le "valutazioni specifiche" che la Corte include nella sua relazione 
annuale nonché nelle relazioni speciali e nei pareri che essa pubblica. Tale funzione è 
spesso esercitata per rispondere a richieste del Parlamento (o del Consiglio) e ciò è 
normale. Da questo punto di vista ritengo che potrebbe aversi un utile scambio di 
informazioni tra il Parlamento (in particolare la commissione per il controllo dei bilanci) e 
la Corte prima che quest'ultima adotti il suo programma di lavoro (il che potrebbe 
avvenire senza che venisse chiamata in causa l'indipendenza della Corte).

Per quanto riguarda la situazione del mio paese, constato che questo tipo di relazioni tra la 
Corte dei conti francese e il Parlamento si è molto sviluppato nel corso degli ultimi anni. 
D'altra parte ho partecipato in quanto presidente di sezione e sono stato più volte 
convocato a audizioni da parte di commissioni parlamentari, approccio questo che mi è 
sembrato benefico per tutti.

In generale ritengo indispensabile per un organo di controllo dei conti pubblici lavorare 
con il Parlamento in uno spirito di dialogo, di cooperazione e di rispetto reciproci.

10. Quale ritiene sia il valore aggiunto del performance audit (controllo dei 
risultati)? Come si dovrebbe tener conto delle conclusioni di siffatti controlli a 
livello della gestione?

Il performance audit esamina la qualità e i risultati della gestione. Per definizione le sue 
conclusioni sono soggette a discussione, ma il loro valore aggiunto dipende ampiamente 
dal loro carattere realistico e applicabile, come pure dal riconoscimento, da parte dei 
gestori dell'entità sottoposta a revisione, del fatto che tali conclusioni sono ben fondate. 
Per questo motivo tale valore aggiunto è assai sensibile alla condizioni in cui si svolge il 
controllo.

Giova distinguere tra controllo interno e controllo esterno.

Per quanto riguarda il controllo interno dei risultati, il più delle volte esso è svolto per 
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iniziativa della direzione e le sue conclusioni sono destinate a quest'ultima. Il suo valore 
aggiunto sarà essenzialmente commisurato in base alla qualità dell'informazione che 
fornirà (la revisione può confermare o smentire un punto di vista già stabilito dalla 
direzione, può suggerire soluzioni a cui quest'ultima non aveva pensato, ecc.). In ogni 
caso è la direzione che decide sul seguito da dare alle conclusioni della revisione.

Diversamente avviene nel caso della revisione esterna dei risultati. Il valore aggiunto di 
una tale revisione deriva, da un lato, dal fatto che è svolta da un'autorità esterna e 
indipendente dalla direzione dell'organismo sottoposto a revisione e, dall'altro, dal fatto 
che è destinato non solo ad essa, ma anche all'organo davanti al quale è responsabile, vale 
a dire il Parlamento. Il settore sottoposto a verifica, i temi di controllo prescelti, i metodi 
impiegati, l'ampiezza dell'informazione raccolta sono decisi dal revisore esterno. Da 
questo punto di vista, i lavori della Corte sono pianificati per coprire l'insieme delle 
attività dell'Unione nel corso di un ciclo pluriennale. Ma per far sì che le conclusioni e le 
raccomandazioni che ne derivano abbiano una possibilità di essere applicate, la revisione 
esterna deve essere svolta rispettando un certo numero di regole che possono, in realtà, 
ricondursi a una sola: la revisione deve svolgersi in un'atmosfera di dialogo professionale 
fondato sui fatti in modo che il valore delle raccomandazioni formulate sia riconosciuto 
dalla direzione dell'organismo (anche se essa è reticente ad accettarli, come spesso 
avviene). Se tali condizioni vengono rispettate, i dirigenti dell'organismo sottoposto a 
revisione saranno indotti a tener conto di tali raccomandazioni mettendole in applicazione, 
tanto più se vi verranno spinti dall'autorità politica di controllo che chiederà loro conto.

11. Come sarebbe possibile migliorare la collaborazione tra la Corte dei conti, le 
istituzioni nazionali di controllo e il Parlamento europeo (commissione per il 
controllo dei bilanci) per quanto riguarda il controllo del bilancio UE? 

So che questa questione è di grande attualità per l'Unione europea e che ha già formato 
oggetto di numerose iniziative e proposte. Mi esprimerò su tale punto con la prudenza che 
si impone a qualcuno che non ha partecipato alle riflessioni al riguardo.

1.- Innanzitutto, noto che le istituzioni nazionali di controllo (ICN) esaminano 
regolarmente, nel rispettivo paese, le operazioni finanziarie derivanti dall'attuazione delle 
politiche europee. Esse comunicano pubblicamente le loro osservazioni che così vengono 
messe a disposizione delle istituzioni comunitarie. La Corte dei conti francese ha ad 
esempio pubblicato nella sua relazione annuale di febbraio 2007 osservazioni assai 
critiche sulla distribuzione di prestiti con abbuoni di interesse agli agricoltori, che sono 
stati finanziati dal bilancio dell'Unione.

2.- Noto altresì che sin dall'origine un comitato di contatto riunisce una volta l'anno la 
Corte dei conti europea e i presidenti delle istituzioni nazionali di controllo per esaminare 
le questioni di interesse comune e la reciproca cooperazione. Questo comitato si occupa in 
particolare dell'elaborazione di norme di controllo comuni e l'adozione di criteri 
comparabili adeguati al contesto comunitario. 

3.- Mi sembra infine essenziale che in questa materia ci si basi sulle disposizioni del 
trattato e sulle norme professionali di revisione contabile riconosciute internazionalmente.
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a) Il trattato dispone che i controlli della Corte dei conti europea negli Stati membri si 
effettuano "in collaborazione con le istituzioni nazionali di controllo" e che la Corte e 
tali istituzioni "cooperano in uno stato di reciproca fiducia, pur mantenendo la loro 
indipendenza".
È quindi essenziale incoraggiare le istituzioni nazionali di controllo a seguire le 
missioni di controllo svolte dalla Corte nel rispettivo paese, il che non potrà che 
favorire l'elaborazione di riferimenti e metodi di lavoro comuni.

b) Il trattato è però altresì molto chiaro sul fatto che l'esecuzione del bilancio è una 
responsabilità propria della Commissione e che il suo controllo esterno è di sola 
competenza della Corte. Il controllo del bilancio dell'Unione non dipende da una 
responsabilità condivisa tra la Corte e le istituzioni nazionali di controllo.

c) Le norme internazionali in materia di revisione contabile (in particolare la norma 600 
della Federazione internazionale degli esperti contabili) precisano le condizioni in cui 
un revisore può basarsi per quanto riguarda i lavori svolti dall'altro revisore: se la 
Corte dei conti europea volesse fondarsi sui lavori svolti dalle istituzioni nazionali di 
controllo, dovrebbe accertarsi dell'adeguatezza della qualità dei lavori svolti da queste 
ultime. Una siffatta situazione creerebbe certamente difficoltà, forse insormontabili, 
nelle relazioni tra la Corte e le istituzioni nazionali di controllo. 

Alla luce di questi vari elementi, la Corte dei conti europea ha adottato nel luglio 2007 un 
parere in proposito che mi sembra tracciare una via ragionevole per migliorare la 
cooperazione tra la Corte dei conti, le istituzioni nazionali di controllo e il Parlamento.

Da parte mia riassumerò i principi che dovrebbero permettere di migliorare la cooperazione 
tara la Corte, le istituzioni nazionali di controllo e il Parlamento nel modo seguente:

- presa in considerazione da parte della Corte dei conti europea dei lavori condotti dalle 
istituzioni di controllo nazionali,

- armonizzazione delle norme di lavoro in seno all'Unione europea,

- responsabilità propria della Corte dei conti europea per ottenere le garanzie di cui ha 
bisogno per adottare la dichiarazione di affidabilità dei conti annuale,

- sviluppo dell'attenzione annessa dalla Corte ai temi del controllo che riguardano il 
Parlamento (in particolare la commissione per il controllo dei bilanci) sulla regolarità 
e la qualità della gestione finanziaria. Rilevo che in questo settore la Corte potrà, in 
modo più pertinente, fare ricorso alle constatazioni delle istituzioni nazionali di 
controllo. 

Altre domande

12. Ritirerebbe la Sua candidatura se il parere del Parlamento in merito alla Sua 
nomina a membro della Corte fosse sfavorevole?
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È già stato fatto rilevare che la Corte dei conti ha il compito di assistere il Parlamento nel 
controllo dell'esecuzione del bilancio dell'Unione e ho già sottolineato l'importanza dello 
spirito di dialogo, di cooperazione, di rispetto reciproci che dovrebbe contraddistinguere i 
rapporti tra la Corte e il Parlamento. Un parere sfavorevole a una nomina potrebbe 
costituire un ostacolo al proseguimento di tali rapporti.

Il trattato fa in particolare riferimento all'indipendenza e alla professionalità dei membri 
della Corte. Se il Parlamento fosse indotto a mettere in discussione la mia indipendenza e 
la mia competenza professionale e, su tale base, a formulare parere sfavorevole alla mia 
nomina a membro della Corte, sarei disposto a ritirare la mia candidatura.
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